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1 PRESENTAZIONE 

 

Il quadro normativo di governo delle acque risulta ad oggi in significativa evoluzione ed 

adeguamento e con esso l’intero sistema delle reti di monitoraggio delle acque. 

Il Piano di Tutela regionale delle Acque è stato predisposto sulla base del D.lgs. 

152/99, che oggi risulta formalmente superato dal recente D.lgs. 152/06, che costituisce, 

tra le altre finalità, il formale recepimento della Direttiva Quadro sulle Acque 

2000/60/CE. 

Tale direttiva comunitaria costituisce il quadro di riferimento normativo sulle acque e 

ribadisce gli obiettivi ambientali di prevenzione, tutela, risanamento ed usi sostenibili 

della risorsa idrica. Gli obiettivi individuati nella direttiva possono essere così 

riassunti: 

 evitare l’ulteriore degrado e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici; 

 garantire la disponibilità futura delle risorse e gli usi prioritari; 

 ridurre l’inquinamento e tutelare la qualità dei corpi idrici (approccio integrato); 

 ridurre i rischi di inondazioni e siccità. 

Al D.Lgs. 152/06 sono seguiti i decreti attuativi: il Decreto Ministeriale 16 giugno 

2008, n. 131, “Regolamento recante i criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi 

idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni)” ed il 

Decreto Ministeriale 14 aprile 2009 n. 56, recante “Criteri tecnici per il monitoraggio 

dei corpi idrici e l’identificazione delle condizioni di riferimento”. 

L’anno 2009 ha, quindi, rappresentato a tutti gli effetti l’anno di transizione tra la 

vecchia normativa e la nuova, con la conseguenza che anche il monitoraggio dei corsi 

d’acqua ha subito un lento e graduale adeguamento ai nuovi criteri, sfociato dapprima in 

un processo di revisione e razionalizzazione della rete di monitoraggio delle acque 

interne superficiali (Nota n. PG/2009/80764 del 03/04/2009 della Regione Emilia-

Romagna), durante il 2009, con la sospensione parziale o totale del monitoraggio in 

diverse stazioni di campionamento, dove lo stato ecologico (SECA) è risultato 

sostanzialmente costante nelle classi 4 e 5 negli ultimi 3 anni o laddove il numero di 

campionamenti è risultato fortemente insufficiente per ragioni idrologiche. 
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Nello specifico, per quanto riguarda la Provincia di Rimini, la rete di monitoraggio 

delle acque superficiali per il 2009 è esplicitata nella tabella 2.1, riportata nel paragrafo 

seguente, ed il riferimento per l’elaborazione dei dati e la classificazione dei corpi 

idrici rimane il D.Lgs. 152/99 e la Delibera di Giunta Regionale n. 1420 del 02/08/2002. 

A riguardo, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 152/2006 all’articolo 76, tutti i corpi 

idrici significativi e di interesse devono raggiungere, in corrispondenza delle sezioni 

fluviali considerate, uno stato di qualità ambientale buono entro il 22/12/2015 

(l’obiettivo transitorio di qualità ambientale precedente era quello di sufficiente entro il 

31/12/2008). 

 

Successivamente, a partire da gennaio 2010, la rete di monitoraggio delle acque 

superficiali interne subirà una profonda revisione, con cambiamenti riguardanti 

l’ubicazione dei punti di campionamento, gli screening analitici associati, le frequenze 

di monitoraggio e la tipologia di indici biologici applicati, come descritto inizialmente 

nel documento “Programma di monitoraggio – Triennio 2010 - 2012”, redatto dalla 

Direzione Tecnica di ARPA Emilia-Romagna relativamente ai corsi d’acqua della 

Regione, che ha di fatto istituito una “rete di prima individuazione”, poi formalmente 

recepita dalla Delibera di Giunta Regionale n. 350 del 08/02/2010. 

 

La rete di monitoraggio delle acque superficiali del 2009 è, quindi, costituita 

complessivamente da 18 stazioni, alcune di queste caratterizzate da un monitoraggio 

biologico e/o chimico microbiologico parziale, interrotto, come già sopra descritto, a 

partire dal mese di giugno in seguito all’iniziale processo di revisione introdotto da 

Arpa in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, come da nota di quest’ultima 

n. PG/2009/80764 del 03/04/2009. 

 


